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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.128 del  19/12/2005
OGGETTO: Approvazione regolamento comunale per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
L'anno DUEMILACINQUE, il giorno DICIANNOVE del mese di  DICEMBRE  alle ore 18.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito presso il Teatro Regina Margherita di Marcialla, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X

       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       X
	      

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X
	       

	BELLI CHIARA                                                                                          

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

BRUNI BRUNO                                                                                         
MACINI LEONARDO                                                                                  
ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO                                                                                           
BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
CIBECCHINI MATTEO
NARDI RENZO

	       X
       X
       X
       X       

       X
       X
       X
	       X 
       X
       X 
       X
       

	
	      13
	       4


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Cencetti Giacomo, Secci Antonella, Polidori Ciuti Vezio. Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il Segretario Generale illustra l’argomento.
IL CONSIGLIO COMUNALE


PREMESSO CHE:

· gli articoli 20, comma 2, e 21, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ("Codice in materia di protezione  dei dati personali" - di seguito: Codice) stabiliscono che nei casi in cui una disposizione di legge specifichi la finalità di rilevante interesse pubblico, ma non i tipi di dati sensibili e giudiziari trattabili ed i tipi  di operazioni su questi eseguibili, il trattamento è consentito solo in riferimento a quei tipi di dati e di operazioni identificati e resi pubblici a cura dei soggetti che ne effettuano il trattamento, in relazione alle specifiche finalità perseguite nei singoli casi;

· il medesimo art. 20, comma 2, prevede che detta identificazione debba essere effettuata nel rispetto dei principi di cui all'art. 22 del citato Codice, in particolare, assicurando che i soggetti pubblici:

a) trattino i soli dati sensibili e giudiziari indispensabili per le relative attività istituzionali che non possono essere adempiute, caso per caso, mediante il trattamento di dati anonimi o di dati personali di natura diversa;

b) raccolgano detti dati, di regola, presso l'interessato;

c) verifichino periodicamente l'esattezza, l'aggiornamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché la loro pertinenza, completezza, non eccedenza ed indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi;

d) trattino i dati sensibili e giudiziari contenuti in elenchi, registri o banche di dati, tenuti con l'ausilio di strumenti elettronici, con tecniche di cifratura o mediante l'utilizzazione di codici identificativi o di altre soluzioni che li rendano temporaneamente inintelligibili anche a chi è autorizzato ad accedervi;

e) conservino i dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale separatamente da altri dati personali trattati per finalità che non richiedono il loro utilizzo;

· sempre ai sensi del citato art. 20, comma 2, detta identificazione deve avvenire con atto di natura regolamentare adottato in conformità al parere espresso dal Garante, ai sensi dell'art. 154, comma 1, lettera g);

· il parere del Garante per la protezione dei dati personali può essere fornito anche su "schemi tipo";

· l'art. 20, comma 4, del Codice, prevede che l'identificazione di cui sopra venga aggiornata e integrata periodicamente;


VISTE le restanti disposizioni del Codice;


CONSIDERATO che possono spiegare effetti maggiormente significativi per l'interessato le operazioni svolte, in particolare, pressoché interamente mediante siti web, o volte a definire in forma completamente automatizzata profili o personalità di interessati, le interconnessioni e i raffronti tra banche di dati gestite da diversi titolari, oppure con altre informazioni sensibili e giudiziarie detenute dal medesimo titolare del trattamento, nonché la comunicazione dei dati a terzi;


RITENUTO di individuare analiticamente nelle schede allegate, con riferimento alle predette operazioni che possono spiegare effetti maggiormente significativi per l'interessato, quelle effettuate da questo Comune, in particolare le operazioni di interconnessione, raffronto tra banche di dati gestite da diversi titolari, oppure con altre informazioni sensibili e giudiziarie detenute dal medesimo titolare del trattamento, di comunicazione a terzi, nonché di diffusione;


RITENUTO, altresì, di indicare sinteticamente anche le operazioni ordinarie che questo Comune deve necessariamente svolgere per perseguire le finalità di rilevante interesse pubblico individuate per legge (operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, utilizzo, blocco, cancellazione e distruzione);


CONSIDERATO che per quanto concerne tutti i trattamenti di cui sopra è stato verificato il rispetto dei principi e delle garanzie previste dall'art. 22 del Codice, con particolare riferimento alla pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati sensibili e giudiziari utilizzati rispetto alle finalità perseguite; all'indispensabilità delle predette operazioni per il perseguimento delle finalità di rilevante interesse pubblico individuate per legge, nonché all'esistenza di fonti normative idonee a rendere lecite le medesime operazioni o, ove richiesta, all'indicazione scritta dei motivi;


VISTO il provvedimento generale del Garante della protezione dei dati personali (di seguito: Garante) del 30 giugno 2005 (pubblicato in G.U. n. 170 del 23 luglio 2005);


VISTO lo schema tipo di regolamento sul trattamento dei dati sensibili predisposto dall'ANCI in conformità al parere espresso dal Garante, che è costituito da tre articoli e 35 schede che individuano i tipi di dati per cui è consentito il trattamento e le operazioni eseguibili sugli stessi (pubblicato sul sito Internet: www.garanteprivacy.it);


CONSIDERATO che il parere sopra richiamato precisa che le amministrazioni comunali dovranno sottoporre all'Autorità uno schema di regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari e chiedere al Garante il previsto parere specifico, solo se apporteranno modifiche sostanziali o integrazioni non formali riguardanti il trattamento di dati personali oppure lo svolgimento di operazioni non considerati nello schema tipo;


CONSIDERATO che alle schede allegate al suddetto schema sono state apportate solo modifiche ed integrazioni non formali e che non è stata inclusa nel regolamento la scheda relativa alla gestione delle attività in materia di incontro tra la domanda e l’offerta, in quanto si riferisce a trattamenti di dati che il Comune non effettua (già scheda n.31 dello schema tipo);


CONSIDERATA, altresì, la necessità di integrare lo schema di regolamento con le schede n. 29, 30, 31, 32, 39, 40, 41, 42, 43, che individuano ulteriori tipi di dati oggetto di trattamento da parte del Comune e le operazioni su di essi applicabili;


CONSIDERATO che, per la parte corrispondente allo schema tipo, recante le modifiche ed integrazioni non sostanziali come sopra richiamate,  il presente regolamento non deve essere sottoposto al parere preventivo del Garante;


CONSIDERATO, peraltro, che per la parte in cui è modificato sostanzialmente, ovvero con riferimento alle schede di cui ai n.ri 29, 30, 31, 32, 39, 40, 41, 42, 43, il regolamento deve essere approvato previo parere del Garante;


VERIFICATA quindi la necessità di sottoporre lo schema di regolamento in oggetto al preventivo parere del Garante, limitatamente alle schede di cui ai n.ri 29, 30, 31, 32, 39, 40, 41, 42, 43;


VISTA la scadenza del 31 dicembre 2005, prescritta dall’art.181 del Codice, come modificato dal decreto legge 24.6.2004, n.158, convertito con la legge 27.7.2004, n.188, per l’adozione del regolamento in oggetto;


CONSIDERATO che il parere del Garante deve essere reso entro 45 giorni dalla richiesta;


RITENUTO, in ragione dell’approssimarsi di detta scadenza e dei termine previsto per l’emissione del parere in oggetto, di dover procedere all’approvazione dello schema di regolamento, limitatamente alle parti conformi allo schema tipo e, cioè, agli articoli 1, 2 e 3 e alle schede agli dal n.1 al n.28 e dal n.33 al n.38 ;


RITENUTO, peraltro, che, una volta che il Garante avrà espresso il prescritto parere sulle schede di cui ai n.ri 29, 30, 31, 32, 39, 40, 41, 42, 43, il regolamento dovrà essere nuovamente esaminato dal Consiglio, per l’approvazione delle schede medesime;


CONSIDERATA la necessità di dare a detto regolamento la più ampia diffusione nell'ambito della comunità locale attraverso la pubblicazione all'albo pretorio e nel sito Internet del Comune;

VISTO il parere espresso dalla commissione affari istituzionali nella seduta del 5/12/2005; 


RILEVATO che il presente atto non comporta impegno di spesa a carico del bilancio comunale e pertanto non ha rilevanza sotto il profilo contabile, eccezion fatta delle spese eventualmente sostenute per  la sua diffusione.


VISTI i pareri di regolarità tecnica espressi ai sensi dell’art.49 del decreto legislativo n.267/2000 e considerato che la presente deliberazione – in quanto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata - non è soggetta al parere di regolarità contabile prescritto dalla stessa norma;

CON votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;

D E L I B E R A
1) di approvare le premesse quali parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di approvare il “Regolamento per il trattamento dei dati personali sensibili e giudiziari” allegato alla presente deliberazione sotto la lett. A) per farne parte integrante e sostanziale, con esclusione delle schede di cui ai n.ri 29, 30, 31, 32, 39, 40, 41, 42, 43;

3) di prendere atto che tali schede dovranno essere sottoposte all’approvazione del Consiglio comunale dopo che il Garante avrà espresso il parere sulle stesse prescritto dalle disposizioni richiamate in premessa.

 
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Approvazione regolamento comunale per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari”, per il Consiglio Comunale del  19/12/2005.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

La   sottoscritta  Dott.ssa Giuseppina Cruso, Segretario Generale, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 19/12/2005




                                 IL SEGRETARIO GENERALE









       F.TO  Dott.ssa Giuseppina Cruso

         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO GENERALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 13/1/2006




                                      IL SEGRETARIO GENERALE





                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, _______




                                     IL SEGRETARIO GENERALE





                                                  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE









      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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